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Al Myplant 
del febbraio scorso 
i giardinieri 
professionisti 
hanno trovato 
macchine a benzina 
insieme a tanti 
apparecchi ecologici 

IL POTERE DELLA BATTERIA
accanto al motore a scoppio

Myplant – svoltosi lo scorso febbraio 
a Milano – è un salone fieristico a 
carattere esclusivamente professio-

nale che abbraccia e rappresenta l’intera fi-
liera del verde, intesa nel senso più ampio e 
tecnico del termine. Non sorprende quindi 
che, a differenza di manifestazioni più gene-
raliste e aperte al pubblico come Eima Green 
(tenutasi nel novembre del 2024), in fiera si 
siano visti ancora numerosi modelli di mac-
chine dotate di motore a scoppio, affiancati 
però da un’offerta sempre più ricca e tecnolo-
gicamente avanzata di macchine a batteria, 
ormai in grado di soddisfare pienamente an-

che le esigenze degli operatori professionali. 
L’interesse dei visitatori – per lo più manu-
tentori del verde, giardinieri, tecnici, imprese 
di servizi e aziende del settore – si è distri-
buito in modo piuttosto equilibrato tra le due 
soluzioni, benché le novità più rilevanti si si-
ano concentrate soprattutto nell’ambito delle 
energie rinnovabili. Degni di nota, ad esem-
pio, i nuovi sistemi intelligenti in grado di 
estendere notevolmente rispetto al passato la 
durata operativa delle batterie, così da garan-
tire una piena giornata di lavoro senza inter-
ruzioni, indipendentemente dalla potenza ri-
chiesta. Ma anche robot tagliaerba altamente 

di Elio Tiberi 

Aumenta sempre di più 
la presenza di aziende 
meccaniche a Myplant
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performanti, governabili da remoto tramite 
app, motoseghe a batteria sempre più poten-
ti e affidabili, decespugliatori leggeri e silen-
ziosi, e infine batterie completamente inter-
cambiabili tra le diverse macchine di uno 
stesso marchio, per ottimizzare efficienza e 
praticità e ridurre al minimo i tempi morti. 
Parallelamente, anche le macchine tradizio-
nali a scoppio continuano a evolversi: oggi 
appaiono sempre più ecologiche, con presta-
zioni ottimizzate e un impatto ambientale ri-
dotto, grazie a consumi inferiori sia in termi-
ni di carburante sia di materiali. L’attenzio-
ne dei costruttori si concentra infatti anche 
sulla sostenibilità dei componenti, sulla ridu-
zione delle emissioni nocive e sull’adozione 
di materiali riciclabili, in un’ottica di econo-
mia circolare. A migliorare è anche l’ergono-
mia: molte macchine presentano design rin-
novati, impugnature più confortevoli, ridu-
zione delle vibrazioni e una maggiore facilità 
di manutenzione, aspetti che fanno davve-
ro la differenza nell’uso quotidiano. Si può 
quindi parlare di una transizione in atto, do-
ve innovazione tecnologica, sostenibilità am-
bientale e prestazioni professionali convivo-
no e si influenzano a vicenda, in un equili-
brio che punta a rispondere concretamen-
te alle nuove esigenze del lavoro sul campo. 
Non è solo una questione di tendenze: la 

domanda da parte degli operatori di solu-
zioni efficienti, pulite e sostenibili è con-
creta e crescente, e fiere come Myplant 
rappresentano un punto di osservazione 
privilegiato per cogliere in anticipo le dire-
zioni verso cui il settore si sta muovendo. 
Ecco quindi una piccola rassegna delle novi-
tà più interessanti scoperte nell’ultima edi-
zione e già disponibili sul mercato.

Ampio spazio, 
ma non esclusivo, 
per le macchine 
a batteria

Sistema alimentato dal caricabatterie PGX1600E-H da 1600W, funzionante 
con qualsiasi presa elettrica standard senza aggiornamento dell’infrastruttura 
elettrica. Essendo modulare, il sistema PGX può essere adattato da ciascun 
utente alle proprie specifiche esigenze di alimentazione. Il caricabatterie 
PGX1600H si collega a qualsiasi combinazione fino a 30 dispositivi di 
portabatterie a 3 porte PGX3000D o alla power bank PGX1400PB (disponibili 
separatamente), per fornire l’alimentazione a 90 porte di ricarica. Il sistema 
gestisce la ricarica in modo intelligente: tutte le batterie possono essere 
caricate senza intervento manuale. La potenza di carica permette al sistema 
PGX di caricare efficacemente fino a 70 batterie al litio EGO 56V ARC o fino a 
250 Ah di capacità della batteria durante la notte (in 12 ore). Il caricabatterie 
PGX1600E-H e il portabatterie a 3 porte PGX3000D si montano saldamente 
alla parete tramite fori passanti per viti rinforzati in acciaio e sono entrambi 
compatibili E-Track grazie al kit separato di ricarica PGX™ per sfruttare tutto 
il potenziale della ricarica remota (su veicolo) di tutte le batterie EGO, tramite 
un unico collegamento elettrico. Le porte della batteria dotate di serratura 
garantiscono la tranquillità che la piattaforma rimanga al sicuro sul cantiere, 
mentre la connettività integrata consente di monitorare e controllare lo stato di 
carica e garantisce che l’alimentazione sia disponibile quando necessario. 

EGO - BRUMAR
SISTEMA DI RICARICA PGXTM

https://egopowerplus.it
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Il robot tagliaerba Husqvarna Automower® 410XE NERA, 
progettato per gestire superfici fino a 1.000 m², introduce 
una serie di funzionalità evolute che lo rendono una 
soluzione smart, pratica ed efficiente per il mantenimento 
del prato. Tra queste spicca la funzione EdgeCut, che 
consente di falciare con precisione fino ai bordi, riducendo 
al minimo la necessità di rifiniture manuali lungo siepi 
e marciapiedi – un grande risparmio di tempo e fatica. 
Disponibile sia con filo perimetrale tradizionale sia nella 
versione senza cavo grazie alla tecnologia Husqvarna 
EPOS™ (Exact Positioning Operating System), che si basa 
su sistemi satellitari RTK per definire confini virtuali con 
estrema precisione, fino a 2–3 cm. Grazie all’innovativa Zone 
Control, gestibile via app Automower® Connect, è possibile 
suddividere il prato in più aree, ognuna con regolazioni 
personalizzate di orario di taglio e altezza, oltre a definire 
zone “off-limits” temporanee. Il robot è dotato di sensori 
radar capaci di rilevare e aggirare oggetti, evitando urti e 
arresti improvvisi: un sistema che garantisce non solo un 
taglio preciso ma anche massima affidabilità. L’integrazione 
completa con l’app Automower® Connect permette di 
monitorare da remoto lo stato del robot, modificare 
parametri operativi, visualizzare notifiche e persino 
integrarlo in sistemi smart home compatibili con Alexa o 
Google Home. 
La versione con EPOS™ elimina la necessità del filo 
perimetrale, rendendo l’installazione semplice e flessibile. 
Dal punto di vista operativo, il 410XE NERA offre diversi 
schemi di taglio, dal sistematico – perfetto per corridoi 
stretti e routine omogenee – al casuale per uno stile più 
naturale. 
La regolazione dell’altezza viene gestita elettricamente 
via app, mentre l’interfaccia Access, dotata di display e 
manopola, semplifica l’interazione diretta con il robot. 
Completano le dotazioni il tracciamento antifurto gps, 
l’allarme, il codice pin, sensori di sollevamento/inclinazione, 
e la funzione di auto-pulizia con getto d’acqua a bassa 
pressione, pensata per una manutenzione semplice ed 
efficace. 

Mini cesoie tascabili, ideali 
per regolare la potatura e 
favorire così una fioritura più 
lunga, un aspetto migliore e 
piante più sane. Ottime per 
le piccole piante, i fiori e i 
piccoli cespugli, hanno lame 
in acciaio al carbonio per un 
taglio netto e pulito e manico 
a molla perfetto per una 
semplice potatura manuale. 
Le dimensioni compatte 
permettono di raggiungere 
facilmente il centro delle 
piante.

Benzine alchilate che preservano i motori a scoppio a 2 
e 4 tempi. Aspen Fuels si conserva dai 3 ai 5 anni, quindi 
non è più necessario svuotare il serbatoio a fine stagione e 
aggiungere il conservante alla tanica. È disponibile in tutto 
il territorio italiano e pronto all’uso. È stato progettato per 
ridurre le emissioni nocive e proteggere l’ambiente. La sua 
formulazione di alta qualità (a base di 10 fra gli idrocarburi 
meno nocivi e priva di benzene) riduce del 99% le emissioni 
tossiche rispetto al carburante classico, contribuendo 
a migliorare la qualità dell’aria e a ridurre l’impatto 
ambientale delle attività di combustione. La riduzione delle 
emissioni nocive contribuisce a creare un ambiente più 
sicuro e salubre per i lavoratori che utilizzano attrezzature 
alimentate a carburante.

HUSQVARNA
AUTOMOWER® 410XE NERA

EUROMARKETING
FORBICI ZAC

FORTALEZA
ASPEN 2 E ASPEN 4

www.husqvarna.com/it https://www.facebook.com/euromarketing.manufacturing

www.aspenfuels.it
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Tagliasiepi a batteria con lame rapidamente (1 minuto) 
intercambiabili, offre la possibilità di effettuare sia lavori 
di potatura siepi che di rifinitura. L’eccezionale capacità 
di taglio consente di potare in tutta sicurezza sezioni di 
diametro fino a 3 cm. Garantisce una giornata di autonomia 
con la batteria ULiB 750, in qualsiasi condizione climatica (il 
grado di protezione IP54 consente di lavorare anche in caso 
di pioggia). Lame con denti robusti caratterizzate da uno 
spessore di 2,25 mm, un’apertura di 33 mm, una distanza 
di 40 mm e un’altezza di 23 mm. Una buona gestione delle 
4 velocità proposte permette di adattare il lavoro. Un 
dispositivo esclusivo inverte il senso di rotazione del motore 
per liberarsi e senza alcuna rottura in caso di blocco della 
vegetazione. Dotato di un rinforzo in alluminio, di lame 
all’acciaio al carbonio e di un paracolpi antirimbalzo in 
acciaio inossidabile. Il sistema di raccordo rapido consente 
di collegare e scollegare rapidamente l’utensile alla batteria 
durante le sessioni di lavoro, con connessione identica al 
resto della gamma. Una nuova ergonomia della protezione 
della lamina garantisce una sicurezza supplementare 
all’utilizzatore. Il tagliasiepi si avvia dopo un doppio 
impulso sul grilletto dell’impugnatura posteriore, dopo 

aver verificato 
il corretto 
funzionamento 
dell’impugnatura 
anteriore. È 
compatibile con 
tutte le batterie 
della gamma 
Pellenc: ULiB 
250, 750, 1200, 
1500 e Alpha 520, 
260.

Sistema d’irrigazione che si armonizza perfettamente con l’ambiente in 
cui è installato. Adatta a giardini, parchi pubblici, vigneti, orti domestici, 
vivai e serre, ma anche terrazzi, balconi e piscine, Armonia® coniuga la 
funzionalità e la sostenibilità dell’irrigazione a goccia con l’eleganza 
della discrezione. Frutto di un esclusivo brevetto Irritec, l’innovativa 
texture Camo® è studiata per garantire la perfetta integrazione 
cromatica del sistema d’irrigazione con l’ambiente circostante, grazie a 
tre specifiche colorazioni: Marrone Noce, Verde Bambù, Bianco Perla. 
Le versioni bambù e noce sono state studiate per l’irrigazione di aiuole, 
siepi, orti domestici, vivai e serre, ma anche per valorizzare la bellezza 
delle colture inserite in un contesto paesaggistico. L’ala gocciolante e 
il tubo in PE per l’irrigazione effetto legno, ad esempio, s’inseriscono 
perfettamente tra colorazioni vivaci e toni del marrone. Per terrazzi o 
aiuole in cui spiccano i toni del grigio e del bianco, particolarmente indicata è la versione color 
perla. Completano il quadro i raccordi e le valvole Irritec, accessori che offrono il massimo 
dell’affidabilità nel tempo, grazie alla qualità dei materiali e allo speciale design.

Robot tosaerba per 
piccole e medie aree di 
prato (1000 m2), con una 
potente batteria agli ioni 
di litio e 3 lame oscillanti 
del sistema Disc-Cut 
per un taglio pulito. Può 
affrontare pendenze fino 
al 50% durante il taglio 
su pendii. Su superfici 
erbose fino a 1.000 m², 
l’erba viene triturata 
durante il taglio. I sensori 
a ultrasuoni e una velocità adattata alla situazione 
permettono di affrontare delicatamente gli ostacoli, in 
modo che il prato venga tagliato fino a vicino all’oggetto 
e il robot cambi direzione autonomamente al contatto. 
Manovre intelligenti consentono il taglio in spazi ristretti. 
Su terreni irregolari, la velocità viene adattata grazie ai 
sensori di inclinazione, garantendo un risultato uniforme. 
Il pannello di controllo con pochi tasti consente di gestire 
facilmente tutte le funzioni principali sul robot; il controllo 
intuitivo è supportato dalla guida vocale. Lo stato del 
robot viene visualizzato tramite il LED Backstripe e si 
controlla in qualsiasi momento tramite Bluetooth® o Wi-
Fi utilizzando l’app MY iMOW®. Tramite una manopola, 
l’altezza di taglio può essere regolata individualmente in 
diverse fasi. Nel piano di taglio, è possibile definire finestre 
temporali per piani settimanali in cui il robot può essere 
attivo automaticamente. Se necessario, si avvia anche 
manualmente e ha il sensore pioggia. La stazione di ricarica 
funge da base e per la ricarica del robot. Necessario il kit 
di installazione adatto in base alle dimensioni del giardino. 
Peso 10 kg.

PELLENC ITALIA
HELION 3

IRRITEC
ARMONIA®

STIHL
IMOW 4 EVO

www.pellenc.com

https://irritec.it

www.stihl.it
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I terricci offrono 
numerosi vantaggi 
rispetto al suolo, 
ma il personale di filiera 
e il consumatore finale 
non li conoscono

Substrati, questi sconosciuti
dagli addetti e dal pubblico

Ora che i terricci sono stati in-
quadrati e hanno gli “ingredien-
ti” in etichetta, e sono – almeno 

per le grandi marche – di ottima qua-
lità, bisogna far sapere al consumato-
re che i sacchetti non sono tutti ugua-
li. Questo il succo del convegno Sub-
strati tra innovazione, sostenibilità e op-
portunità di mercato, facciamo il punto 
con le associazioni di categoria, a cura 
di Aipsa-Associazione italiana produt-
tori di substrati di coltivazione e am-
mendanti, che si è tenuto al recente 
Myplant & Garden del febbraio scorso.

LA NORMATIVA
Infatti, fino a non molti anni fa il 
mondo dei substrati era un “Far West” 
in cui tutto – teoricamente ma anche 
praticamente – si poteva fare, inse-
rendo nei sacchi qualunque materiale 
e spacciandolo per terriccio. Intendia-
moci: le grandi aziende specializza-
te hanno sempre prodotto materiali di 
qualità, ma non altrettanto quelle im-
provvisate e senza scrupoli. Ben ven-
ga quindi, come ha ampiamente docu-
mentato Maria Antonietta Delicato, 
funzionario Masaf, il quadro normati-
vo che fa riferimento in primis al Reg. 
Ue 2019/1009 avente la funzione di ar-
monizzare a livello europeo i fertiliz-
zanti di origine organica e da mate-
riale di recupero. Il Regolamento non 
è cogente per tutti, bensì facoltativo, 
cioè non impedisce la libera circola-

serire fra i substrati la fibra di cocco 
che ha un pH diverso. Tutti questi ag-
giornamenti sono stati fortemente sol-
lecitati dall’Aipsa.
Da segnalare che, se vengono addizio-
nati biostimolanti, questi non possono 
essere indicati in etichetta, così come 
i substrati non possono essere defini-
ti fertilizzanti in etichetta. Inoltre vige 
l’obbligo di registrazione al Registro te-
lematico dei fertilizzanti prima dell’im-
missione sul mercato: attualmente ri-
sultano iscritti 2356 substrati di colti-
vazione base a uso convenzionale, 579 
substrati di coltivazione misto a uso 
convenzionale, 550 substrati base a uso 
di agricoltura biologica, 368 misto per 
agricoltura bio.
In calendario, ha concluso Delicato, 

MATERIALI GARDEN 

zione dei prodotti, ma è richiesto per i 
prodotti che riportano la marcatura CE 
e permette così di chiedere il mutuo ri-
conoscimento dei prodotti negli altri 
Paesi europei.
In Italia il Reg. Ue ha trovato applica-
zione tramite il D.lgs. 29 aprile 2010 n. 
75, Riordino e revisione della discipli-
na in materia di fertilizzanti a norma 
dell’art. 13 della legge 7 luglio 1999 n. 
88, che, fra l’altro, ha introdotto presso 
il Masaf il registro della tracciabilità, 
obbligatorio per tutti i prodotti italiani.
Sono poi intervenuti numerosi aggior-
namenti normativi attraverso Decreti: 
del 10 luglio 2013, del 26 maggio 2015, 
del 5 ottobre 2018, del 10 ottobre 2022 
per accorpare i concimi Ue alla norma-
tiva nazionale, del 6 luglio 2023 per in-

I substrati permettono di coltivare piante nel modo migliore

di Elio Tiberi
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c’è l’elaborazione della nuova disciplina na-
zionale che sostituirà il D.lgs. 75/2010.

GLI STEP POST RICERCA AIPSA
Rimane invece il problema dell’informazio-
ne, che riguarda certamente il cliente finale, 
il consumatore, ma anche gli anelli interme-
di della filiera, come i coltivatori professioni-
sti, i rivenditori e il personale dei punti ven-
dita. Ne ha ampiamente parlato Daria Orfeo, 
direttrice dell’Aipsa, rifacendosi ai risulta-
ti del sondaggio Aipsa 2024 di cui abbiamo 
parlato nel n. 1 della rivista. Dalla ricerca 
emergono varie necessità: chiarire le dinami-
che legate alle materie prime che sono state 
già normate; formare il settore per migliorare 
la conoscenza tecnica e le capacità di rispon-
dere alle esigenze di mercato; fornire defi-
nizioni comuni perché si utilizzano termini 
con significati diversi, per es. “sostenibilità” 
deve far riferimento a una normativa cogen-
te, non può dare adito a interpretazioni. E 
ancora è necessario trovare un feedback tra 
utilizzatore professionista e rivenditore per 
veicolare meglio le informazioni; sapere co-
sa vuole esattamente il consumatore finale; e 
più in generale realizzare un approccio inte-
grato fra tutti gli attori della filiera.

IL MANIFESTO DEI SUBSTRATI
Per far comprendere a un più vasto pubbli-
co l’importanza dei substrati, Aipsa ha rea-

lizzato un Manifesto dei substrati, che par-
te dall’ABC. Ossia: un substrato è un prodot-
to diverso dal suolo in situ, la cui funzione è 
quella di far crescere piante, comprese le al-
ghe e i funghi. Più comunemente conosciuto 
come terriccio, è impiegato nella coltivazio-
ne professionale e nella gestione amatoriale 
hobbistica di piante da appartamento, orti e 
giardini (è compreso l’uso in vaso, buca di 
piantagione, aiuola rialzata, fioriere ecc.). 
Coltivare in substrato in ambiente control-
lato è un sistema innovativo che consente 
una produzione più sostenibile ed efficien-
te in termini di utilizzo risorse: le condizio-
ni meteo hanno un impatto ridotto o nullo e 
l’uso di acqua, concimi e agrofarmaci è più 
efficiente con effetto sulla produttività, cioè 
si produce di più con meno risorse. Dunque, 
la coltivazione in substrato riduce l’impatto 
sull’uso del suolo e migliora le condizioni di 
lavoro.

MEGLIO IL SUBSTRATO DEL SUOLO
Gli esempi dell’uso vantaggioso dei substra-
ti rispetto al suolo sono numerosi, a partire 
dalla riforestazione e rinverdimento urbano: 
i substrati di qualità sono essenziali per la 
coltivazione di alberi utilizzati per la rifore-
stazione e per aumentare la copertura verde 
urbana. Le città più verdi migliorano la qua-
lità dell’aria, aiutano la mitigazione del cli-
ma e migliorano la salute mentale delle per-
sone. Con 1 mc di substrato si producono 
7500 nuove piantine di pino, circa 2,5 ha di 
nuova foresta.
Vantaggi anche in orticoltura: la produzione 
in pieno campo dipende quasi interamente 
dalla produzione di giovani orticole prodotte 
in vivaio su substrati. Per es. l’Italia è il ter-
zo produttore mondiale di pomodoro fresco 
destinato alle conserve, e con 1 mc di sub-
strato si producono 56mila piante di pomo-
doro per circa 2 ha. 
Per il verde amatoriale, l’industria dei sub-
strati in Ue rappresenta un fatturato da 
3 mld euro e dà lavoro a 11mila persone. I 
substrati hobbistici, personalizzati da cia-
scun produttore perché si tratta di misce-
le di componenti, devono: essere strutturati 
per consentire il passaggio di aria e acqua, 
essere privi di microrganismi nocivi, forni-
re garanzie in termini di fornitura omoge-

Daria Orfeo, direttrice Aipsa, 
ha illustrato la strategia di 
conoscenza dei substrati

Per le piante da orto esistono substrati specifici
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nea e costante e qualità. Ogni substrato ha la 
sua impronta ambientale, da calcolare anche 
sull’intero ciclo di vita della produzione ve-
getale. Da segnalare che ogni 10% di incre-
mento del verde urbano cala del 2% la cri-
minalità secondo diverse ricerche: gli spazi 
verdi curati danno minor possibilità di com-
piere atti criminali nei parchi cittadini per-
ché ci sono più luce e spazio e meno vanda-
lismi.
«Sarebbe auspicabile – ha sottolineato Orfeo 
– che questo Manifesto venisse condiviso da 

tutti gli attori della filiera».
Fra gli atti concreti per far conoscere 

il Manifesto, Aipsa si impegna 
nelle Giornate di approfondi-

mento – la prima delle quali si terrà in da-
ta da destinarsi a Minoprio (Co), a cura delle 
associazioni di settore – aventi gli obiettivi 
di approfondire le conoscenze sui substrati 
(diversi tipi di utilizzo, qualità e componen-
ti, sostenibilità, biostimolanti), favorire il 
trasferimento di competenze dai produttori 
ai professionisti e ai rivenditori, e sviluppa-
re competenze tecniche e normative sui sub-
strati. Le Giornate comprenderanno anche 
la formazione sul marketing e la comunica-
zione nel punto vendita, le strategie di cross 
selling, la disposizione dei terricci nel punto 
vendita, la formazione del personale per un 
servizio ottimale, le best practice attraver-
so case study di aziende che hanno innovato 
con successo. Importante anche la creazione 
di gruppi lavoro tematici incentrati su inno-

vazione, formazione tecnica e normativa, 
strategie vendita e marketing.

«La speranza – ha concluso Orfeo – 
è che diventino appuntamenti fis-

si da un anno all’altro e da Nord 
a Sud, in modo da migliorare 

sempre più la conoscenza 
sui substrati».

I substrati 
sono miscele 
di componenti 
elaborate dai 
produttori

Coltivare 
in substrato in vaso 
offre 
numerosi vantaggi


